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Venerdì rincontro strappato dai sindacati 

La giunta regionale discute 
i problemi del Salernitano 

Ieri riunione tra parlamentari, esponenti dei partiti e forze sindacali - Elabo
rata una precisa piattaforma - L'esecutivo deve rispondere su molte questioni 

SALERNO — Cinque atti
vi nella provincia di Saler. 
no ed un incontro con i 
parlamentari e i rappresen
tanti dei partiti tenutosi 
ieri alla Camera di Com
mercio di Salerno, hanno 
segnato l'Iniziativa sindaca
le di questi giorni in pre
parazione dello sciopero ge
nerale di giovedì 16, ma 
anche dell'incontro che tra 
sindacato e giunta regiona
le si terrà venerdì 17 sui 

1 problemi dell'aera salernita
n a . 

IIntanto per la partecipa
zione dei lavoratori della 
provincia di Salerno alla ma
nifestazione del 16 a Napoli 
le organizzazioni sindacali 
hanno previsto un treno spe
ciale e decine di pullman. 
Una relazione del segreta
rio provinciale della CISL, 
OGiorgio GGentlli, ha aperto 
rincontro di Ieri alla Came
ra di Commercio. 

Ad esso erano presenti 11 
senatore Vallante, il senato
re Colella e Mascolo della 
direzione provinciale per la 
DC. per il PCI 11 compagno 
Apicela della segreteria pro
vinciale e 11 compagno ono
revole Amarante, per il P8I 
il compagno Giannattasio. 
della segreteria provinciale. 
Salerno, 1 suoi problemi gran
di e drammatici sono « den
tro » la vertenza regionale. 
una sua articolazione impor
tantissima pur senza parti
colarismi 

Questo 11 senso delle affer
mazioni contenute nella re
lazione di Gentili, ma pure 
ampiamente argomentate in 
un documento elaborato dal
la federazione provinciale 
unitaria sui problemi del Sa
lernitano. 

II provvedimenti per l'agri
coltura e l'agro-lndustria. 
per il territorio, la spesa 
pubblica, l'edilizia e per quel 
nodo centrale rappresentato 
dal settore tessile, tutti pun
ti focali dell'impegno del 
sindacato e del lavoratori, so
no questioni su cui il gover
no regionale e nazionale de
vono pronunciarsi ed inter
venire. 

Alcune questioni, come 1 
sindacalisti intervenuti han
no illustrato, tirano diretta
mente in causa il governo 
nazionale. Rispetto agli Im
pegni che esso ha preso o 
che deve prendere, ad esem
plo sulla questione della Mar
gotto, circa la soluzione del 
suoi problemi per 11 mante
nimento dell'occupazione nel
l'ambito del processo di ri
strutturazione e del piano di 
settore, un suo ruolo autono
mo lo deve svolgere l'ente re
gionale.-

Cosi pure deve essere per 
quanto concerne 1 problemi 
della ceramica, per la quale 
11 sindacato chiede un inter
vento pubblico anche nel
l'ambito del decongestiona
mento dell'area sassuolese; 
ciò pure sui problemi « de-
l'area cavi » e dell'elettronica 
a partire dalle preesistenze 
come la Sele Cavi, il gruppo 
Fulgor Cavi ed altri. 

Poi c'è la questione del 
funzionamento necessario, e 
che deve essere immediato. 
depll stabilimenti Splro-Sir 
e Sir-Pac e quella imprescin
dibile del mantenimento de
gli impegni occupazionali 
pressi nel 19774 nella piana 
del SeSle. Elementi questi di 
una piattaforma che certa
mente non si limita a por
re qui e là tamponi o a ba
dare unicamente al « punti 
caldi », ma che pone pro
blemi di prospettiva e di ve
ra riqualificazione di tutto II 
tessuto economico della pro
vincia. 

Sono evidentemente da In
serire in questa ottica i pro
blemi posti circa la ristruttu
razione dell'aoparato produt
tivo regionale 

Avellino • Violate le leggi sul collocamento 

Ancora assunzioni 
clientelari allo 

stabilimento FIAT 
Dura condanna della federazione sindacale unitaria - Il 
sindacato chiede un confronto con enfi locali e partiti 

BENEVENTO - Gravi scelte in consiglio per l'equo canone 

Una strana divisione della città 
l'ultimo colpo della speculazione 

BENEVENTO — L'equo cano
ne e più in generale tutta la 
recente normativa In materia 
edilizia sono al centro del
l'interesse della opinione pub
blica beneventana. Il capo
luogo sannita è stato diviso 
In 4 zone: centro storico, zo
na intermedia (Mellusi, Atlan
tici, Ferrovia e Libertà) pe
riferia e zona agricola. 

Una divisione questa deci
sa dopo un aspro scontro in 
consiglio comunale, tra mag
giorali»! ed opposizione comu
nista la quale si è battuta 
fortemente soprattutto per ab
bassare il coefficiente del cen
tro storico da 1,30 a 0,90 e 
per includere il rione Libertà 
uno dei più proletari della cit
tà, nella periferia e non nel
la zona Intermedia al pari del 

. borghesi viali Mellusi ed 
Atlantici. Alla fine la giun
ta di centrosinistra ha avuto 
però partita vinta nonostante 
la tenace opposizione del PCI. 

Rimane comunque viva la 
attenzione dei cittadini e del
le forze politiche intorno alle 
questioni della edilizia. "Il set
tore, Infatti, è 11 vero poi-
mone della economia sannita. 
Il « boom » della edilizia 6i 
ebbe agli Inizi degli anni 60, 

in coincidenza con la crisi 
della agricoltura e con la con
seguente esplosione del centri 
amministrativi che comporta
rono una massiccia immigra
zione nel settore terziario ed 
una grande domanda di al
loggi. 

Con queste premesse ed in 
assenza del minimo control
lo democratico del territorio, 
si è potuta sviluppare facil
mente la manovra speculati
va del capitale privato che 
ha assunto la dimensione di 
una veni e propria rapina or
ganizzata del territorio. 

Pinna la legge ponte e suc
cessivamente la legge 10 han
no dato però un serio colpo 
alla speculazione edilizia che 
ha trovato sempre minor spa
zio ed azione anche per il fun
zionamento — tardivo e con 
molti limiti — dell'Istituto au
tonomo per le case popolari. 

Alla luce della nuova norma
tiva e agli «addetti ai lavo
ri » edili c'è preoccupazione 
e ostilità: «Se la nuova leg
ge sul regime del suoli, la 
legge 10, non viene subito mo
dificata — ci ha detto il pre
sidente provinciale dell'ANCE 
dottor Raffaele De Santls — 
per la edilizia privata si pro
spetta un triste futuro se non 

PAGANI • Ancora sconosciuti i killer dell'avvocato 

L'«Audax» ha un deficit 
di circa trecento milioni 

Mentre le indagini per l'assassinio dell'avvocato paganese 
Michele Buongiorno segnano il passo — e nulla si sa sul
l'identità dei suoi killer — un elemento sicuro è stato accer
tato: la cooperativa « Audax » (una cooperativa di metro
notte) della quale l'avvocato Buongiorno era direttore, ha 
un « buco » di circa trecento milioni. 

A tanto ammonterebbe, appunto, la cifra non versata 
all'Inps dalla cooperativa ed adesso richiesta dall'istituto di 
previdenza. 

Proprio questo, il pauroso deficit dell'» Audax », è stato il 
tema al centro di un incontro svoltosi al comune-di Pagani 

I dirigenti dell'« Audax » avrebbero chiesto al comune di 
saldare 11 pesante debito essendo loro nell'impossibilità di 
farlo. La risposta fornita dagli amministratori è stata inter
locutoria ma pare, comunque, che il comune non voglia 
farsi carico dell'ingente spesa. 

la vera e propria estinzione. 
Troppo gravosi ed onerosi in
fatti sono i limiti che es
sa pone, sia per i costi di co
struzione che per gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria ». 

Di tutto altfo avviso è il sin
dacato unitario degli edili che 
riconosce nella legge 10 una 
conquista democratica del mo
vimento operaio che potrebbe 
aprire un discorso nuovo 

Anzi, proprio partendo dalle 
novità significative Introdotte 
dalla nuova normativa In un 
settore da anni abbandonato 
alla più completa anarchia, la 
federazione unitaria provincia
le del lavoratori delle costru
zioni si è data un program
ma di lotta, che come ci ha 
detto 11 compagno Costantino 
Nuzzolo, segretario provincia
le della FILLEA-CGIL si arti
cola su 4 punti principali: a l i 
primo — ha affermato — è 
nel ruolo centrale che in que
sta situazione assumono gli 
enti locali, l quali si debbo
no dotare di tutti gli stru
menti urbanistici necessari 
per non vanificare le leggi di 
piano: il econdo punto sta 
nel pieno utilizzo della spesa 
pubblica già finanziata per 
evitare che nel giro di pochi 
mesi si abbia una brusca ca
duta dei livelli occupazionali 
nel settore produttivo che oc
cupa la maggior parte dei la
voratori sanniti ». 

« Il terzo punto del nostro 
programma — continua Nuz
zolo — consiste nel dare una 
risposta alla drammatica do
manda di occupazione (nel 
Sannio vi sono oltre 20 mi
la disoccuoati su una popola
zione attiva di 110 mila uni
tà) con nuovi investimenti che 
privilegino le opere di utilità 
sociale e che si leghino stret
tamente ad un nuovo assetto 
produttivo del territorio: in
fine, nel dare concretezza al 
contratto integrativo provin
ciale, con l'assunzione trami
te la legge sul preawlamen-
to ài lavoro dèi giovani disoc
cupati e con la istituzione di 
scuole edili capaci di incide
re positivamente nel riponili-
brio tra domanda ed offerta 

Carlo Panella 

Occupati 
a Maddaloni 

duecento 
appartamenti 

dell'IACP 
CASERTA — Circa 200 fami
glie occupano da alcuni gior
ni altrettanti appartamenti 
dell'istituto autonomo case 
popolari non ancora ultimati 
e la situazione, anche per le 
« incertezze » del sindaco e 
per l'Irresponsabile demago
gia dei gruppetti dell'ultra 
sinistra, rischia di tramutarsi 
In una «guerra tra poveri ». 

Infatti a giorni dovrebbe 
essere pubblicata la gradua
toria per l'assegnazione di 
questi 199 appartamenti tra 
coloro che nei mesi scorsi 
hanno regolarmente presenta
to domanda. 

Tutta la vicenda ha preso 
avvio quando, alcuni giorni 
fa sorse il problema di tro
vare una soluzione dignitosa 
ad alcuni nuclei familiari — 
non più di 7 — 1 cui alloggi 
già fatiscenti erano stati 
completamente invasi dalle 
acque. 

Il sindaco — non si sa se 
per ingenuità o per calcolo: 
In entrambi i casi il fatto 
sarebbe di una gravità e-
strema — fece balenare l'Ipo
tesi di poter risolvere la 
questione facendo ricorso alla 
requisizione non di alloggi 
privati, come sarebbe stato 
giusto e naturale, bensì di 
alcuni di quelli dell'IACP. 

Anche se poi sotto l'Incal
zare del PCI e delle forze 
sociali è stato costretto a fa
re marcia indietro e ad e-
mettere un'ordinanza con la 
quale si è disposta la requi
sizione di alcuni appartamen
ti privati, la miccia era stata 
però innescata. A soffiare sul 
fuoco ci hanno pensato alcu
ni gruppi di estrema sinistra 
che hanno di fatto organizza
to l'occupazione delle case 
IACP. 

Ma all'origine di tutto c'è 
ovviamente la fame di case 
che attanaglia Maddaloni e 
migliaia sono i cittadini che 
l'intero comprensorio dove 
abitano in case fatiscenti e 
dove non si contano 1 rioni 
malsani nati per la politica 
scellerata condotta negli anni 
scorsi dalla DC 

AVELLINO — La FIAT pro
getta di realizzare con una 
serie di colpi di mano clien
telar! le circa 700 assunzioni 
che restano ancora da esple
tare per 11 completamento 
dell'organico nello stabili
mento autobus di Flumeri. 
Non si spiega, Infatti, altri
menti il fatto che, dopo circa 
35 assunzioni per passaggio 
di cantiere, ne abbia fatte, 
proprio In questi giorni, u-
n'altra cinquantina. 

Poco conta che stavolta — 
oltre che del sistema dei 
passaggi di cantiere (adope
rato anche largamente per l 
manovali ) — la FIAT si sia 
servita anche del criterio del
le richieste numeriche all'uf
ficio di collocamento di Flu
meri; si tratta, infatti, di ri
chieste falsamente numeri
che, In quanto adottate per 
qualifiche assai particolari 
(come sbavatore, lamierista, 
ecc.) e di cui si conoscevano 
in partenza i possessori. 

SI comprende quindi quan
to sia fondata e motivata la 
dura condanna della Federa
zione sindacale unitaria, la 
quale con un suo manifesto 
ha anche rivolto un appello 
alle amministrazioni comuna
li della zona e alle forze poli
tiche per un confronto di 
merito sulle proposte del 
sindacato. 

Intanto, Importanti deci
sioni sono state prese dalla 
commissione provinciale del 
collocamento In merito al 
criteri con cui fare le assun
zioni alla FIAT. La commis
sione (di cui, come si sa, 
fanno parte anche i sindaca
ti) ha deciso che 17 siano 1 
comuni gravitanti attorno a 
Flumeri nel cui ambito fare 
le assunzioni. DI conseguen
za, le liste di collocamento di 
questa fascia di comuni della 
Valle dell'Unta dovrebbero 
essere unificate con quella di 
Flumeri, cosi da costituire u-
n'unica Usta entro la quale 
reperire la manodopera da 
assumere, fatto salvo però 11 
rispetto delle percentuali di 
assunzioni assegnate 

Accetterà la FIAT queste 
decisioni della commissione 
provinciale del collocamento? 
E' questo quel che si saprà 
mercoledì prossimo, allorché 
vi sarà il tanto atteso e più 
volte rinviato incontro sinda-
cato-FIAT. 

Intanto, ieri sera, si è te
nuta allo stabilimento di 
Flumeri un'assemblea a cui 
hanno preso parte Milani; 
Rinaldini e Ragazzi dell'FLM 
nazionale, per discutere dello 
sciopero del 16 novembre. 

g. a. 

SALERNO - Duro colpo al racket delle estorsioni 

Sgominata una banda di taglieggiatoti 

Fabrizio Feo 

Iniziato il processo 
per l'albergo « Fuenti » 

SALERNO — E* cominciato Ieri mattina, dopo il rinvio della 
prima seduta, con gli interrogatori dei testimoni e degli impu
tati il processo a carico dell'ex sopraintendente ai beni am 
bientali Dillon, del costruttore Mazzltelll e del compagno 
Masullo, ex sindaco di Vietri, In relazione alla costruzione 
dell'albergo Fuenti nei pressi di Vietri sul mare. 

Per la costruzione del « mostro di Fuenti » che tanto danno 
ha portato al paesaggio di quella parte della costiera amal
fitana, nel confronti di Dillon, Maz2itelll e Masullo pende 
l'accusa d'interesse privato in atti d'ufficio. 

Alla fine della giornata il processo, che si svolge dinanzi 
alla terza sezione penale del tribunale di Salerno, presidente 

. il dottor Enrico Malnentl, sono intervenuti gli avvocati Torre 
e Lanocita, il primo difensore di Dillon, il secondo del com
pagno Masullo. 

SALERNO — Un duro col
po è s ta to inferto daJla 
.squadra mobile della que
stura di Salerno al racket 
delle estorsioni, da tempo 
profondamente radicatosi 
nella seconda città campa
na : un'intera banda è sta
ta t ra t ta in arresto al ter
mine di una lunga e capil
lare ricostruzione delle at
tività criminose da essa 
compiute. 

Gli uomini del dottor Rus
so. capo della squadra mo
bile, e del dottor Arace han
no cosi chiuso un primo 
importante capitolo nella 
lotta alla criminalità orga
nizzata a Salerno arrestan

do Ciro Casella di 27 anni , 
Ciro Imperato di 24 anni, 
Giuseppe Apicella di 27, Ci
ro Caserta di 20. Alfredo 
Cartone di 36 e Pasquale 
De Caro di 27. 

Tut t i sono stat i cattura
ti mentre si trovavano tran
quillamente nel propri abi
tuali luoghi di ritrovo. Gli 
arrestati sono autori di una 
lunga serie di a t tenta t i e 
di intimidazioni ai commer
cianti del centro della cit
tà in particolare. Per ave
re un quadro completo del
le dimensioni che i traffici 
dei malviventi avevano as
sunto basta ricordare alcu
ne delle loro imprese più 

Denuncia di Psichiatria democratica 

Manicomi: una legge 
che è disapplicata 

« Psichiatria democratica » va conducendo un'ampia inda
gine, anche in collegamento stretto con analoghe iniziative 
dell'UPI e del CNR. sull'applicazione in Italia della Legge che 
prevede il definitivo superamento del manicomio e un più 
ampio e globale intervento sul disagio psichico. Per quanto 
riguarda la Campania e Napoli « Psichiatria democratica » 
deve esprimere la più viva preoccupazione: qui infatti le 
lotte in campo psichiatrico sono state precoci e forti; qui 
sono state realizzate iniziative coraggiose ed anticipatrici. 
Per questo motivo Napoli e la Campania seno al centro 
dell'attenzione e dell'impegno nazionale di « Psichiatria demo
cratica ». Ma tutto questo patrimonio di esperienza rischia 
di essere vanificato da un diffuso immobilismo polltico-ammi-
nistrativo. a dispetto dell'iniziativa e dell'impegno di alcuni 
ammnistratori. 

In un suo documento la segreteria di « Psichiatria demo
cratica » afferma che « non solo si rischia, a Napoli ed in 
Campania di non dare applicazione alla le^ge. ma addirittura 
di perdere irrimediabilmente un patrimonio di esperienze 
civili e nuove. Così, il numero degli operatori socio-sanitari 
(psichiatrici) è insufficiente e ciò nonostante si perpetua lo 
sfruttamento immorale del volontariato di medici e psicologi 
che già da anni sono impegnati, senza alcuna retribuzione 
nei servizi territoriali: sarebbe facile, giusto ed utile, se 
non vi si opponessero giochi di potere ed interessi clientelari, 
convenzionare e retribuire questi operatori. 

Si stenta nel riconoscere esperienze avanzate e consoli
date nel territorio cittadino e provinciale (come nel giuglla-
nese). Si indugia nel chiarire le forme e i modi di un'assi
stenza psichiatrica che deve risultare diversa e non deve 
permettere l'abbandono dei ricoverati. Non si precisano 
quegli aspetti determinanti di partecipazione democratica e 
di stile di lavoro che possono impedire lo scadimento del 
servizi a puri centri di potere e a nuove baronie primariall 

n prof. Piro. che per la segreteria firma il documento, 
conclude annunciando che « su questi temi e tutu gli altri 
che vi sono connessi "Psichiatria democratica'* ha impegnato 
l suol militanti in un'estesa azione di denunzia e di lotta 
richiamando sul momento attivo e progressista dell'applica-
Rione della legge 180 l'attenzione della popolazione. 

A Napoli la mostra del teatro e quella di Piscator 

Cultura prodotta da Weimar 
Sulla base di un corretto 

rapporto fra università e Re
gione Campania è stato pos
sibile far venire a Napoli la 
grande mostra del teatro del
la Repubblica di Weimar e 
la mostra di Piscator: la pri
ma sarà allestita a Palazzo 
Reale dal 25 gennaio al 25 
febbraio, la seconda all'Ac
cademia di Bella Arti nello 
stesso periodo. 

L'Istituto Universitario O 
rientale avanzò, alcuni mesi 
or sono, la proposta di por 
tare qui le due mostre colle
ga ndovi un convegno sul te
ma « Intellettuali società e 
Stato nella Repubblica di Wei
mar»; la proposta trovò l'im
mediato consenso della Fa
coltà di Lettere dell'Univer
sità di Napoli e 11 consenso 
dell'Università di Salerno, 
nonché la collaborazione del 
Goethe Instltut; il Presidente 
della VI commissione consi
liare permanente, informato 
della iniziativa, promosse un 
incontro fra queste istituzioni 
culturali e la Giunta regio
nale, che, con una delibera, 
ha offerto 11 patrocinio del
la Regione, la necessaria co
pertura finanziaria, e ha in
sediato un comitato organiz
zatore del quale fanno par
te docenti dell'università ore 
senti sul territorio regionale. 
il Presidente della VI coni-

missione. la dottoressa Mari
na Causa conservatrice di Pa
lazzo Reale, il Goethe Insti-
tut e i funzionari della Giun
ta dottor Di Martino e Pia 
d'Aquino con compiti di se
gretari, nonché l'assessore al
la Pubblica Istruzione che Io 
presiede. 

Il comitato è al lavoro da 
alcuni mesi per risolvere i 
complessi problemi di orga
nizzazione e di scelte cultu
rali che si pongono non so
lo per allestire le due mo
stre. ma anche per costruire 
nel periodo della loro perma
nenza a Napoli un insieme 
di attività connesse alle mo
stre stesse. Inoltre nelle tre 
università pubbliche della re
gione sono incominciati, con 
l'anno accademico 1978-79, nu
merosi corsi dedicati agli an
ni di Weimar: corsi di sto
ria, di letteratura tedesca, di 
storia politica, di storia so
ciale. di storia del teatro, di 
storia della filosofia, di sto
ria del cinema. 

n sindaco Valenzi, da par
te sua, ha assicurato il pa
trocinio del Comune a una 
rassegna di 40 films prodotti 
negli anni weimariani in Ger
mania, rassegna proiettata 
già * Roma e curata da Mi
no Argentieri. Grazie, poi al
la collaborazione della dotto
ressa Causa, la grande ino-

I stra di Weimar a Palazzo 
Reale sarà accompagnata da 
proiezioni, nel teatrino di cor
te, di diapositive che contri
buiranno alla ricostruzione 
del clima culturale, politico 

! e sociale di quel periodo. 
Per quanto riguarda il con

vegno esso si articolerà in 
tornate dedicate alla lettera
tura. cinema, teatro e arti 
figurative, alla storia politi
ca e sociale, alle ideologie, 
alle questioni istituzionali wei-
mariane; parteciperanno al 
convegno G.E. Rusconi. Mas
simo Cacciari. Gianni Vatti
mo. Enzo Collotti, Paolo Chia
rini. Lucius Burkhardt, Luigi 
Squarzina, Ferruccio Masini 
e altri specialisti italiani e 
tedeschi. Inoltre saranno pre
sentati spettacoli teatrali e 
musicali costruiti su testi de
gli anni weimartani. 

Il comitato sta lavorando 
anche per stabilire un colle
gamento con le scuole e a 
questo scopo, appena il pro
gramma delle manifestazioni 
sarà definito, 11 comitato stes
so incontrerà i comuni capo
luogo e le amministrazioni 
provinciali per studiare insie
me 1 modi adatti a coinvolge
re gli studenti della regione. 

Vanda Monaco 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tela-
fotte «M.26S) 

' Ora 21,30 Bruno Cirino in: e 1 
contattori » 

TEATRO SAN CARLO 
. (Tal. 418.266-415.029) 
' Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Calala, 49 • Tal. 405.000) 

' Alle ore 31,30 la Coop. Nuova 
Commedia presenta: Forse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dal repertorio del Sancar
lino con Vittorio Ciorcalo, Fran
co Paoloantoni, Mario Porfirio 

SANNAZARO (Via Chlaia 157 -
- Tel. 411.723) 

Alle ore 21 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso» di G Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tal. 401.643) 
Alle ore 21,30 Paola Quattrini 
e Franco Interlenghi in • La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
tional*, 121 • Torre del Greco 

. Tal. 8825855) 
1 Alle ore 21 la Cooperativa il 

Teatro diretta da Laura Anglulli 
in: « Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Ora 17,30 « Tre canzune fortu
nate » di E Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita, 28 - Tel. 402.712) 
Concerto - Quartetto Contrabasso 
Bottesini • Stanislao Angeli, An
tonio Colonna, Franco Fraioli, 
Aniello Vigilante. • Lauber quar
tetto per contrabasso ». Ore 21 
mostra fotografica - Augusto De 
Luca e Evoluzione » dalle ore 17. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (Cso Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 
e Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre
scenti, a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C. Molinari. Gior
ni dispari ore 18,30 

AUDITORIUM RAI-TV 
Domenica 12. ore 21 , l'orche
stre sinfonico di Novosibirsk 
(Siberia) direna da Arnold 
Karz. con la partecipazione del 
pianista Boris Petrushnsky. ese
guirà musiche di Mahler, Proko-
fieH e Shostakovich 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk • SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ore 16,30-
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
L'ultimo valzer, di M. Scor-
sese • M 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
San Michele aveva un gallo, 
con G Brogi • DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Riflessi in un occhio d'oro, con 
M Brando - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmonn - DR (VM 18) 
Ore 18.30-21 

RITZ (Via Pettina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S - Vomero) 
lo ho paura, con G. M. Vo
lontà DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Ceivano) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 
• Sinfonia d'autunno (Maximum, Abadir) 
• Forza Italia (Rltz) 
• American Graffiti (Posillipo) 

« significative » : l 'attenta
to alla boutique Monacelli. 
quello al negozio di tessuti 
Boggi, alle parruccherie 
Monetti e Noschese, al mo
bilificio Arpaia. 

Contro questa ultima in 
particolare si scatenò in 
modo rabbioso la violenza 
di questa banda: passando 
con una macchina di fron
te alle vetrine del negozio 
Arpaia. in una via traffi
ca ta del centro, i malvi
venti esplosero numerose 
raffiche di mitra seminan
do il panico tra la gente. 

Ciò per quello che ri
guarda le azioni criminose 
avvenute alla luce del sole. 
ma certamente più ampio 
è — secondo la squadra 
mobile — il * giro > creato 
dai 6 arrestati . 

Ma anche altre sarebbe
ro s ta te le azioni compiute 
soprat tut to negli ultimi 
tempi dalla banda : e tra 
queste il tentato omicidio 
realizzato ai danni di Fran
cesco Memoli. detto « cipol
la ». ferito da numerosi 
colpi di pistola alcune set
t imane fa nel centro sto
rico di Salerno. 

A contrasti t ra bande ri
vali. sarebbe da addebitare 
quest'ultimo a t to come pu
re il ferimento di un altro 
noto pregiudicato, avvenu
to nel corso della sparato
ria in pieno lungomare. Esi
steva infatti t ra la banda 
di Casella e quella dì Lucio 
Grimaldi, recentemente ar
restato dai carabinieri una 
spietata concorrenza. 

Ora I 6 arrestati dovran
no rispondere dei reati di 
associazione per delinque
re, duplice tenta to omici
dio. estorsioni continuate 
aggravate, danneggiamenti 
aggravati, sparo in luogo 
pubblico, porto e detenzio
ne dì armi da fuoco e mu
nizioni. 

f. f. 

• ASSEMBLEA 
SULLA CASA 

Un'assemblea sulle que
stioni della casa è stata con
vocata per sabato (ore 10,30) 
presso la PLM di Napoli dal 
comitato di vigilanza demo
cratica. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson DR (VM 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono. 418.680) 
Una moglie con G Rowiends • 5 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • Tel. 416.731) 
Elliol drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tessno SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Il dottor Zivago, con O. Sha-
rif • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • Te
lefono 416.988) 
Un mercoledì da leone 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
Corleone 
T Hill A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Pari e disp&rì. con B. Spencer, 
T Hill A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Battaglia nella galassia, con D. 
Benedici • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Sintonia d'autunno 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Btirton A 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi
tale - Tel. 616.303) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burtcn - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 
Quelle ragazze a pagamento 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te
lefono 377.352) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Primo amore, ccn U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Alta tensione ccn M. B.-ooks - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • To* 
lefono 444.800) 
Cosi coma tei, con M. Ma-
Stroianni - DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 t 
Tal. 293.423) 
L'arma, con C. Cardinole - DR 
«VM 14) 

GLORIA « A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) , 

GLORIA « B » 
5quadra antimafia, con T. Mi-
Han - C 

MIGNON (Via Armando Dia* . Te
lefono 324.893) 
I giochi erotici di Cristina 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
lo tlgro, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villeggio • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Casa dell'amore: la pollila Inter
viene 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, a. t 

Tel. 248.982) 
F.I.S.T. 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Meaocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Zio Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Cetenteiio - SA 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson • DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lion - G 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22,30) 
Woodstoch - M 
(ore 16.30-21,30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Heidi, con E. M. Singhom-
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Ciitemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi • DR 

PIERROT (Via A . C De Mais 58 
Tel. 756.78.02) 
Good-bye e amon, con T. Mu
sante - DR 

POSILLIPO (Via Poaillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss • DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Via RUorshnento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Heidi, con E.M. Singhammer • S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

Stasera 
debutto 

di Cirino 
al teatro 
« Cilea » 

// giorno del debutto è 
per tutti gli attori, inne
gabilmente. un giorno di 
tensione. La verifica di un 
pubblico nuovo, a prescin
dere dai successi avuti su 
altre piazze, fa emergere 
comunque dubbi, perples
sità. 

Ma non è questo il caso 
di Bruno Cirino (o alme
no così ci è sembratot du
rante il breve incontro che 
abbiamo voluto con lui per 
parlare del nuovo e impe
gnativo testo con il quale 
debutterà questa sera, in
sieme ai suoi compagni di 
lavoro delta cooperativa 
Teatrooggi. al teatro Cilea. 

Sicuro di sé e delle sue 
scelte ci ha spiegato m po
che parole i motivi che lo 
hanno spinto a scegliere 
sia « I confessori » novità 
di Vincenzo Di Mattia, 
che andrà in scena appun
to stasera e le cui repli
che si concluderanno do
menica prossima, che « // 
diavolo e il buon Dio » 
di Sartre che la cooperati
va proporrà nei prossimi 
mesi al San Ferdinando. 

« Quella che proponia
mo — ci ha detto — po
trebbe essere definita una 
monografia su Dio. Una 
monografia in due tempi. 
scritta da autori diversi 
ma che affrontano la stes
sa tematica in due diversi 
aspetti. Ne « / confessori », 
infatti, i problemi della 
chiesa vengono affrontati 
al suo interno, dalla sua 
base. Protagonisti sono 
quattro preti, che nel corso 
di una intera notte di di
scussione mettono allo sco
perto i loro dubbi, i loro 
malesseri interiori. 

Il secondo tratta invece. 
come è noto, della diffi
coltà del rapporto « intel-
lettuale-Dio ». dello scon
tro tra laicità e religiosità. 

I personaggi dei due te
sti sono uniti a mio avviso 
— continua Cirino — dal 
dubbio che li attanaglia, 
dalla crisi del dogma, qua
lunque es*o sia ». 

Una prova impegnativa, 
almeno a prima vista, quel
la che hanno voluto af
frontare t componenti del
la coopeorativa Teatroog

gi ma sembra, però, stan
do ai primi risultati che 
il pubblico l'abbia accolta 
con molto favore. «In Pu
glia, dove abbiamo debut
tato. lo spettacolo è anda
to molto bene, sia nei pic
coli che nei grandi centri, 

Infatti proseguendo in 
quella che e una caratteri-
ristica della nostra coope
rativa. dopo il debutto a 
Bari, abbiamo fatto repli
che anche in piccoli pae
si dove il teatro arriva ra
ramente 

Bisogna, invece lavorare 
seriamente per dargli spet
tacoli giusti. Aggregare la 
gente è facile, ma è altret
tanto facile disperderla se 
la si delude, e questo spe
cialmente nel sud. Per 
questo motivo, quando sce
gliamo all'inizio della sta
gione teatrale i teatri in 
cui lavoreremo, a quelli 
tradizionali, affianchiamo 
sempre quelli di provincia. 

Ad esempio — continua 
Cirino — per quanto ri
guarda la Campana, a I 
confessori » lo portiamo al 
Cilea di Napoli ma anche. 
ad esempio, a Sorrento; 
anzi io, se fosse possibile, 
andrei anche in spazi non 
teatrali, a Pianura, a Fuo-
rigrotta. decentrandolo 
realmente. E questa esi
genza, lo ripeto, vale spe
cialmente per il sud. 

Queste quindi le intenzio
ni di Bruno Cirino: sem
brano ottime. Per giudica
re lo spettacolo tutto è ri
mandato a dopo la prima. 

Marcella Ciarnelli 

TACCUINO CULTURALE 
Grande successo dell'orchestra di Novosibirsk 

Grande serata di musica. 
l'altra sera all'auditorio Rai. 
per 11 secondo concerto della 
Associazione «Alessandro Scar
latti » in collaborazione con la 
Azienda di Cura e Turismo. 
Era di scena l'orchestra di No
vosibirsk. L'orchestra è un 
organismo mirabilmente fuso 
ed efficiente, particolarmen
te nel settore degli strumenti 
ad arco capaci, senza discre
panze e sfasature, all'occor
renza. di un virtuosismo de
gno del più agguerrito solista 
di una calibratura e duttilità 
di suono straordinarie. 

Direttore, Arnold Katz inter
prete di sottili introspezioni e 
al contempo trascinatore im
perioso. in grado di conqui
stare dimensioni sonore tra
boccanti di dionisiaca esube

ranza e felicità. Le musiche 
inserite in programma gli 
hanno offerto ampio campo 
per mettere in luce le sue at
titudini. nonostante si trattas
se di prove insidiosissime, co
stituite dal sinfonismo denso 
di macerate ricerche espres
sive caratterizzanti il famoso 
« Adagio » della Sinfonia n. 10 
di Mahler e da quello turgi
do e fortemente scolpito di 
Shostakovich, del quale è sta
ta eseguita la Sinfonia n. 5. 

AI centro della serata, l'in
contro con un pianista ecce
zionalmente dotato. Si tratta 
di Boris Petrushansky, che 
già può vantare a venti anni 
età un curriculum invidiabile 
di esperienze e di successi. 
Le Impervie difficoltà che Ser 
ghei Prokofieff dissemina nel

le sue opere pianistiche, di 
cui abbiamo un esempio tra i 
più vistosi e significativi nel 
Concerto n. 3. hanno trovato 
nel pianista sovietico, un do
minatore 

Una esecuzione quella di Pe 
trushansky coloristicamen
te sgargiante, sostenuta da 
uno slancio irrefrenabile, in 
virtù di un dominio tecni
co dello strumento indenne da 
esitazioni e che negli episo
di di più vertiginoso impe
gno pianistico ci è sembrato 
semplicemente prodigioso. 

Il successo è 6tato strepito
so, con bis del pianista e al
la fine dell'orchestra dopo la 
superba prova offerta con la 
sinfonia di Shostakovich. 

$. r, 


